
.... '~~ 

La presente deliberazione viene affissa il ________ all'Albo Pretorio per rimanervi 15 giorni 

PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale di Benevento n. g 5 del 2 6 MAR. 2002 

Oggetto: PAGAMENTO SANZIONE AMMINISTRATIVA. 

L'anno duemiladue il giorno VENTISEI del mese di_MA_R_Z_O _____ presso la 
Rocca dei Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con l'intervento dei Signori: 

1) On.le Carmine NARDONE - Presidente PRESENTE 

2) Dott. Rosario 'SPATAFORA - Vice Presidente PRESENTE 

3) Dott. Michele RAZZA.NO - Assessore ASSENTE 

4) P.A. Mario BORRELLI - Assessore PRESENTE 

5) Dott. Giuseppe LAMPARELLI - Assessore PRESENTE 

6) Dott. Raffaele DI LO NARDO - Assessore ASSENTE 

7) Dr. RaimondoMAZZARELLI - Assessore ASSENTE 

8) Dr. Giorgio C. NISTA - Assessore ASSENTE 

9) Rag. Nunzio Santuccio ANTONINO - Assessore PRESENTE 

Con la partecipazione del segret~e D~ G.iar;l,au~i~ IANNELLA 
L'ASSESSORE PROPONENTE < ~ 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Edilizia e Patrimonio prot. n. 1020/SEP del 
15.03.2002, che si allega, quale parte integrante e sostanziale, sotto la lettera A); 



Esprime parere favorevole circa la regolarità tecnica della proposta. 
lì -------

.. 

Il Diri 
(dott. ing . 

Esprime parere favorevole circa la regolarità contabile della propost , 
Lì -------

Il Dirigente del Sett re FI NANZE 

f CONTROL~ ~NOMICO 
f!'(1 (dr. Ser ~ (O) 

LA GIUNTA 

VISTA la propria delibera n. 238 del 27.05.1999 ad oggetto: " provvedimenti in 
materia di sanzioni amministrative"; 

- VISTO il provvedimento della ASL di Benevento prot. n. 586/2F dell'11.02.2002, 
relativo all'ammissione al pagamento della ammenda, in sede amministrativa, della 
somma di €1.420,26; 

- VISTA la relazione del Funzionario del Settore Edilizia e Patrimonio prot. n. 1020/SEP 
del 15.03.2002, che si allega, quale parte integrante e sostanziale, alla presente sotto 
la lettera "A", quale rapporto circostanziato dei fatti richiesto dalla citata delibera di 
G.P. n. 238 del 27.05.1999; 
RITENUTO doversi autorizzare il pagamento della sanzione; 

Su relazione dell:Ass.essore ~I r~mo ~ R t ~ ~,f'tJT"E 
A voti unanimi 

DÉLIBERA 

Per le ragioni e considerazioni in premessa esposte: 

1. di autorizzare, ai sensi della lettera a) della delibera di G.P. n. 238 del 27.05.1999, il 
Dirigente del Settore Edilizia e Patrimonio alla liquidazione e pagamento dell'ammenda 
comminata dalla ASL di Benevento di cui in premessa; 

2. di onerare il Segretario Generale della trasmissione del presente provvedimento al 
Collegio dei Revisori dei Conti, al fine di esprimere proprie valutazioni circa la sussistenza di 
dolo o colpa grave dei soggetti destinatari della sanzione; 

3. di stabilire che la spesa graverà sul Cap. 3790 del Bilancio 2002 per l'importo di € 
1.420,26; 

4. di dare alla presente immediata esecutività, in considerazione del termine perentorio per il • 
pagamento. 





Verbale letto, conf mato e sottoscritto 
IL SEGRET IO GENERALE IL PRESIDENTE 
(Dr. Giancl d'o IANNELLA) (~armin NARDONE) 

--~-f~------- --------------------------------- - -----.-.-. -. ------- -------------------------------- - ~-- ; 

N. { 6 U Registro Pubblicazione .~ 
Si certifica che la presen e deliberazione è stata affissa all'Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.D. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267. 

=========================================================-
La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretori o in data@ 2 Q P J? 2002 e 
contestualmente comunicata ai Capigruppo ai sensi dell'art. 125 del T.D. - D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 
267. 

SI ATTESTA, che la presente deliberazion.e è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.D. -
D.Lgs.vo 18.08.2000,P.l.(67.~MveirSO lA,stessa non sono stati sollevati rilievi nei 
termi n i di 1 egge . '=J t\ r ,\~ 
lì . \ 

IL RESPONSABI0~'UFFICIO " SE~~~~<f~~J&~~IHf .• ENERALE 
v" lr. io DoL CLJI J\j'V'h".,cO •• " ., • " ..... , •• "J J =======================================-=============================== 

Si certifica che la presente del~\~~§z~~,tè' divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D.Lgs.vo 
18.08.2000, n. 267 il giorno "~Ff?~ ,.i~ :t'ì, F' . . 

~ Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs.vo 18.08.2000, n. 267) 
O Decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D.Lgs.vo 18.08.2000 n.267) 
O E' stata revocata con atto n. del ------

BENEVENTO,Iì ______ _ 

~~~~i~=;=:=~;;:=~=~==_==_=_==_=_==_=_==_==_=_==:r:~.=:== -=~~~ ~~ 
SETTOREf/HAH2A E Cf E. -i-______ prot. n.--I--+----t-___ U- ' 
SETTORE _________ + _______ prot. n.-f----,--_-'---__ _ 

X Re vi sori d e i Co n ti +------ot:;~-_:__~ ____ - p rot. n .--+----L-.+-+-:::I----:r"~+__ 
x: N u cl eo d i Val utazio n e -----,~-=-t-:;-----.;..__"_'- p rot. n .+------4:~ ............ ---'-"-----

S~WL:o~ 



.. 'J ' 1/ 'l1tMMÈOIAìA~UTIVITA 
La presente deliberazione ,;ene affissa il __ 2 8 M AG. 1999. _ ali 'Albo Prctorio per rimane[yi 15 giorni 
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PROVINCIA di BENEVENTO 

Deliberazione della Giunta Provinciale Il. J ~ t de!;2 7 MAGI 1999 

Ogge:tto: PROVVEDIMENTO IN MATERIA DI SANZIONI AMMINISTRATIVE 

L'anno millenovecentonovantanove il giorno 27 del mese di MAGGIO 

presso La Rocca dei .Rettori si è riunita la Giunta Provinciale con lfinteryerrto dei Signori: 

I) OrLle Carmine NNillONE - Presidente ASSENTE 

2) Dott. Rosano SPATAFORA - Vice Presidente 
PRESENTE 

3) Dott Michele R1\ZZ.ANO - Assessore PRESENTE 

4) P.A. Mario BORRELLI - Assessore ASSENTE 

5) Dott G:" ~."'~- o- LAlvrPARELLI - Assessore lo • . ___ ,.~ __ -----... - -

6) Pr0f. ~2t;CA.P~ [NO - Assessore 

7) Prof. Marto SERmO - Assessore ??J::'3:~;i~:: 

Con la partecipazione del Segrete.r1o·Generafe Dott .. 9ianclaudio L~LLA 
~ ---------------
{' ;! 

L'ASSESSORE PROPONENTE Y X b-' 29':", i ~ ,:J j e JV Ci (-+1 

LA GIUNTA 

Preso visione della proposta del Settore Pe rsonal e 
qui di seguito trascritta: :/. 

istruita c11l Dirigente 



"-
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LA GIUNTA 

PREMESSO che le nuove disposizioni normative in materia di sanzioni amministrative hanno introdotto il 
principio della "personalh.zazione delle sanzioni" per cui le stesse sono riferibili alla persona fisica che ha 
commesso o concorso a commettere la violazione~ 

CHE tale princIpIO si rende, inevitabilmente, applicabile nei casi di violazioni commesse sia dagli ~ 
amministratori che dai dipendenti nell' espletamento dei propri adempimenti d'ufficio, quali rappresentanti 
negoziali degli Enti Pubblici; . 

CHE, fino a prova contraria, si presuppone autore, il soggetto o i soggetti individuati dall'Organo' 
Accertatore della sanzione; 

CHE il presupposto per 1'applicazione della sanzione è costituito, sempre, da azioni od omissioni, in ogni 
caso riconducibili a. dolo, colpa grave o anche colpa lieve; 

CHE alla luce del contesto evidenziato, la mera applicazione del principio della personalizzazione della 
sanzione, nel caso di violazioni commesse con colpa lieve o addirittura per "impossibilità ad adempiere" 
non potrebbe che tradursi in un'ingiustizia manifesta ai danni del soggetto destinatario della sanzione in 
considerazione che la responsabilità del!' autore è rilevante solo se commessa con dolo o colpa grave; 

RILEVATO che ai sensi dell'art. l della legge 14.01.1994, n. 20, la responsabilità dei soggetti sottoposti 
alla giurisdizione della Corte dei Conti, è limitata ai fatti ed alle on1issioni commessi con dolo o colpa 
grave al fine di realizzare un corretto equilibrio tra il carico di rischio che grava sull' Amministrazione e 
quello che grava sui rappresentanti negoziali dell'Ente, quali Amministratori o dipendenti; 

RITENUTO di avvalersi della possibilità dell' accollo della sanzione amministrativa, in ogni caso con 
esclusione dei fatti ed omissioni collegabili a dolo o colpa grave, mediante assunzione diretta della stessa 
sanZIone; 

A VOTI UNANIMI resi nei modi e forme di legge 

DELIBERA 

Che in caso di comminata sanzione: 

a)- la Giunta, su proposta del Dirigente interessato, suffragata da rapporto circostanziato dei fatti, 
autorizza la liquidazione ed il pagamento della stessa al fine di evitare ulteriori danni all'Ente; 

b)- dispone, contestualmente, la trasmISSione del prowedimento e del relativo fascicolo, a cura del 
Segretario Generale, al Collegio dei Revisori dei Conti al fine di accertare sussistenza di dolo o colpa. 
grave dei soggetti destinatari della sanzione mediante relazione a norma dell' art. l 05 ·del 
D.Lgs.25.02.1995, n.77 e successive modificazioni ed integrazioni. 

- di dare alla presente, stante l'urgenza a provvedere, immediata esecutività.-
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Esprime parere favorcvole circa la regolarità tccnica della proposta. 
O"",, 

t' 
Lì ----------------

~ .. ~ 

fI Dirigente cl 
( D. ssa vanna Romano 

~sprime parere favorevole circa la regolarità C0ntabi!e della proposta. 

Lì ------

LA GIUNTA 

Su relazione di DR-;- MICHELE RAZZ~O 

A voti unanimi 

DELIBERA 

rr Dirigente deI Settore FINANZ:: 
E CONTR0::.:3!l0NOMICC 
(Dott. se~.uol·lO 

Di: approvare integralmente la proposta di deliberazione sia nel 
preambolo che nel dispositivo. 



. _::_~ .~:::-.",:,.,,-_._ .. -- -, 

Verbale Iella, confcrmat 
':'... IL SEGRETAIVl( ENERALE 

ELLA) (Dr. Gianclaud' 

N. Jjf-6 T--~egistro PUb?Iicazione . u= ""'~==== 
Sl cert16ca che la presente d~libC[a.z.Ione c stata affissa alt Albo In data odierna., per nrnanerVI per 15 giorni 
consecutivi a norma detl' art.:4 7 delia legg.e 8.6.1990, n.142. 

BE~. ? 8 MOG.1QQQ 

La suestesa deliberazione è stata 2ffissa 
contestualmeutecomunicata ai Capigruppo. 

-... 

p.-:.J; , , 
:4' ,. [I, S EC 1~ ETA [{ro CIfRE rZA [.[ 

-IL '\1CE SEr:""'77:'!);() f':~"'''~7:(AL1;' l.. """4""--0 ____ L... \.. ..... _~.;. __ ._~ .• J.,J 

. f;P' -y LO Dt " .... :'.".Xf~ ,'l'1.~'·'"''~} • - ..... ""-~'ei "i" 0.' • t 

", 
.aH'lt5"o Pretorio in data 

~ 
=-'l 

T8 M~G.1999 
c 

sr ATTESTA, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 47 della legge n. 142 . 
dell'8.6.1990. 

li . ~. ~ .. -------------------IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 

Si certifica. che ia prC$ente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi della legge 142/90 il 

giorno _________ _ 

fV( Dl'chl'arat~ i;l1rn",,-I')·~ '., ., "-: "'::n '( ')", ~ _U."l~'~_ .. _. ..~:::>J. 

o Decorsi 30 giorni da~la ~:-::'~:Lìissione 2.1 CO.Re.Co. dellratto. 

O Richiesti chiarimenti 

o Comunicazione del Co.Re.Co. n. del di non aver nscontTato vizi di 
legittimità 

O El stata annullata con decisione del CO.Re.Co. n. del -------
o El stata revocata con atto n. del -------

Benevento lì, 2 8 Mf'lG 1999 ~1'-i-\ONf ~~o ?~H .cçJ":':,~ ~(' -~' -: ~ 1/';' 

H, ..,'~~ I~ç" -" , ft ~ -------, ~! o . 

\. ~ ,L ":P9c~QlH:J\) m:;I!,~rERALE 
,... 1C/ t1.Ji. ~ aU3to Cusani) 
~EVi~~i ~~:._-

====--===========~=~-======~~===~===~===========~~====~============~=====~== 

Copia per 

SETTORE urf, et « <s o 1'< (.\ é C 
la Fpi'l.NZi\e: c,t, 

Revisori dei Cont1 ':( 

Nucleo di Valutazione X 
StG-0I?T/\(1\.'::) G-f'HEQ(\i,C 

D \ ((. V F f· cCc.' n,C C? 

il prot. n. ______ _ 

il . _______ prot. fl. __ _ 

il proL n, ______ _ 
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! 
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), 
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Articolo 105 
(Funzioni) 

L'organo dei revisione svolge le seguenti funzioni: 

,~;. .. ..::...,.,. . 't~.i.J 

a) attività di collaborazione con l'organo consiliare secondo le disposizioni dello 
statuto e del regolamento; . 

b) pareri sull~. proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati c sulle 
variazioni di bilancio. Nei pareri è espresso un motivato giudizio di 
legittimità, di congruità, di coerenza e di attendibilità delle previsioni di 
bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto del pnrl're 
espresso dal responsabile deI servizio finanziario ai sensi dell'articolo 3, 
delle variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dci 
parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei 
pareri sono suggerite aU'organo consiliare tutte le misure atte ad 
assicurare l'attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori. 
L'organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a 
motivare adeguatamente la mancata adoziO..[le delle misure proposte 
dall'organo di revisione; 

c) vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione 
relativamente all'acquisizione delle entrate, all'effettuazione delle spese. 
all'attività contrattuale, all'amministrazione dei beni, alla completezza della 
documentazione, agli adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità; 
l'organo di revisione svolge tali funzioni anche con tecniche motivate di 
campionamento; 

d) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del rendiconto della 
gestione e sullo schema di rendiconto entro il termine, previsto dal 
regolamento di contabilità e comunque non inferiore a 20 giorni, decorrente 
dalla trasmissione della stessa proposta approvata dall'organo esecutivo. La 
relazione contiene l'attestazione sulla corrispondenza del rendiconto alle 
risultanze della gestione nonché rilievi, considerazioni e proposte tendenti a 
conseguire efficienza, produttività ed economicità della gestione; 

e) referto all'organo consiliare su gravi irregolarità di gestione, con contestuale 
denuncia ai cOmpetenti organi giurisdizionali ove si configurino ipotesi di 
responsabilità; 

f) verifiche di cassa di cui all'articolo 64. 
2 Al fine di garantire l'adempimento delle funzioni di cui al precedente comma, 

l'or3~no di revisione ha diritto di accesso agli atti e documenti d~!I'elJt:! e pL.O 
panecipare all'assemblea dell'organo consiliare per l'approvazione dèl bilancio di 
previsione e del rendiconto di gestione. Può altresì partecipare alle altre assemblee 
dell'organo consiliare e, se previsto dallo statuto dell' ente, alle riunioni dell'organo 
esecutivo. Per consentire la partecipazione alle predette assemblee all'organo di 
revisione sono comunicati i relativi ordini del giorno. Inoltre all'organo di revisione 
sono trasmessi: 

a) da parte dell'organo regionale di controllo le decisioni di annullamento nei 
conrronti delle delibere adottate dagli organi degli enti locali; 

b) da parte del responsabile del servizio finanziario le attestazioni di assenza di 
copertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di spesa 

50 
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CAIV fSANZ-AMM. V A 

PROVINCIA DI BENEVENTO 
SETTORE EDILIZIA E PATROMONIO 

Prot. n° 1020/S.E.P. del 15/03/02 icm 

AL DIRIGENTE S.E.P. 

SEDE 

Oggetto: Pagamento sanzione amministrativa - A.S.L. BN 1 

Premesso che: 

• 

• 

• 

In data 27/12/2000 fu redatto, dalla A.S.L. BN 1 - Servizio di Prevenzione di Prevenzione 
e Sicurezza degli ambienti di Lavoro, il verbale di ispezione nO 1 (All. n. 1) nei locali 
utilizzati per sede del Provveditorato degli Studi, siti in Benevento al Viale Principe di 
Napoli, di proprietà della ditta De Matteis Costruzioni S.p.A., e tenuti in fitto da questo 
Ente con contratti n° 17 di rep. del 19/7/78 e n° 83 del 24/6/89; 
Con il predetto verbale, a seguito di ispezione e verifica in data 21/12/2000, furono 
accertate contravvenzioni in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro; 
In data 19/02/02 è pervenuta allo scrivente la comunicazione prot. nO 586/ 2 F 
dell' 11/2/02, inviata dall'ASL BN 1, dell'ammenda comminata in sede amministrativa per 
tale verbale, per un importo· pari a € 1.420,26 (AlI. n.2) ; 

E' opportuno innanzitutto evidenziare che sin dal 1978 gli uffici del Provveditorato agli 
Studi sono stati allocati nell 'immobile suindicato, realizzato con destinazione originaria 
diversa da quello di uffici; 

Nel merito si rende necessario rappresentare che, nella consapevolezza di assicurare una sede 
adeguata, già in sede di formulazione dei piani di intervento (piani triennali dei LL.PP. 98 
-;- 2000 ; 1999 -;- 2001 ; 2000 -;- 2002 ; 2001 -;- 2003), furono attivate iniziative per la 
realizzazione e/o acquisto di una nuova sede da destinare agli uffici del Provveditorato agli 
Studi; 

In particolare: 

Largo Giosuè Carducci 82100 Benevento ~ 0824/774. 220 b 0824/774.215 c.P. 92002770623 



con delibera di G.P. n. 442 del 16/09/1999, fu approvato lo schema di un protocollo di 
intesa tra questo Ente ed il Comune di Benevento per aderire al programma di recupero 
urbano "Rione Libertà",al fine di perseguire 1'obiettivo di dotare il Provveditorato agli Studi 
di una nuova idonea sede, attraverso l'impegno del ,Comune stesso a dare, nel!' ambito delle 
proposte che sarebbero pervenute a seguito del bando pubblico concorrenziale del P.R.D., tale 
specifica destinazione agli immobili ritenuti idonei per la localizzazione della struttura del 
Pro vvedi torato; 
con delibera di C.P. n. 94 del 7/10/1999, l'organo consiliare di questo Ente ha provveduto ad 
approvare lo schema del protocollo d'intesa; 
in data 18/10/1999 fu sottoscritto il citato protocollo d'intesa; 
con successiva delibera di C.P. n. 67 del 25/07/2000, fu stabilito di procedere all'acquisto del 
detto immobile; di un edificio da adibire a tale specifica destinazione; 
allo stato sono in corso di definizione le procedure per il perfezionamento del contratto di 
acquisto deIl 'immobile, la cui costruzione è in avanzata fase di realizzazione. 

Ne Il 'ambito delle specifiche competenze del settore Edilizia e Patrimonio, si sono sempre 
attivate tutte le iniziative e/o adempimenti finalizzati alla realizzazione di quegli interventi 
sull'immobile in' oggetto inquadrabili nel l' ambito della manutenzione ordinaria spettanti a 
questo Ente nella qualità di locatore dello stesso, con l'utilizzo di tutte le risorse finanziarie 
rese disponibili sul ,competente capitolo di bilancio. 

Pertanto, sulla scorta di quanto sopra" detto, nulla può essere ascrivibile ad inerzia da parte 
sia de II 'Amministrazione attiva, che ha sempre destinato alla manutenzione delI'immobile di 
che trattasi tutte le risorse finanziarie rese possibili con le altre esigenze di Bilancio dell'Ente, 
oltre che favorire una programmazione per gli uffici del Provveditorato agli Studi di una sede 
più idonea e funzionale, sia dei Dirigenti del Settore, che puntualmente hanno espletato tutti 
gli adempimenti richiesti e provveduto all'utilizzo di tutte le risorse disponibili sul competente 
capitolo di bilancio. 

IL FUNZIONARIO 
(Ing. Valentino MelilIo) 

YJ~ 

Largo Giosuè Carducci 82100 Benevento fj- 0824/774.220 f::7 0824/774.215 c.P. 92002770623 
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~.j\Z I E N DA SAN I TA RIA LOCALE 
--------------------------------------~ 

~.. [ BENEVENTO 1 -

; 
l 
1 

. ;-"...,' , , ~ 
Servizio" prevenzione e Sicurezza . '1',;: 

f-3 GE;'J 20111 
Benevento ______ _ 

degli Ambienti di Lavoro, "B' 322235/6(7 
;..,,, 

Pro\. s-tWt 
~ Yf- 6-- b' ~J..t:-: ~ 
:Q.. \\-: '(b..~ o~ ~ ~'ci~Y2C.. 

c\-~ c.o ...... ~ ~ .)"'l~ PROCURA DELLA REPUBBLICA 
c/o PRETURA CIRCONDARIALE 

BENEVENTO 
~. O\-:~.QO\ 

( V~ 

(~' 

OGGETTO: Trasmissione verbal O 
d'ispezione. \ 

.;)0."'-.. .. .. , ..... -

~.l' 0-\.\· ~~ 1J<NVo~ , 
f~~\Q~~<: ~Vv"\~~\,\~ùUL 

-(-uN. '0-- . P , 'lA~ C~ \: &lv 
~ ~ €.- \fe_:"n-to 

...--.. L, 

Si trasmett q in allegato n° d verbal P d'ispezione redatt--lOx..' __ 

in data~ '\ -1 è ~ dal personale con funzioni is~ettive di questa A.S.L. relativ _'0 __ 
I ) ~ 

I A I.L ~ ---0 ~ \~ . "'". r 
alla ispezione effettuata a :.,~\ n'\~,/\·i"/:0v\ W\~ \~ \ '\...ovKR \ j·------./Z "\Y~'W 

t.O\,,~ U<)~'W, ®iD~ìrQL, Q;~ 19-CI~ Sl1A-ù~\ ,e T . D ' 

, S;:'1fTOaE 1 
T' ~~'~1;' :~ 

';~~;9 t~N_l~,~ 
~~_ '"t ~~ 

id 

RUB8fTT1NO ARTI GRAFICHE 

----------,----........ - ....... _-----_. 
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:·R e·G I O. NE '>'e A M ,'P A N I A 

AZIENDA S"A N I T A R I A L O C A L EB E N E V E N T O 1 
D I P A R T tM E N T O D I P R E V E N Z I O N E 

SERVIZIO DI PREVENZIONE e SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
BENEVENTO VIA DEI MUUNI. ~9 PAL .. INARCASSE .0824-32223.6 /35137- 22211 

data 27.12.2000 

~'Lb~ tf~';' 
Alla PROCURA DELLA REPUBBLICA 
di BEIEVEITO 

ATTIVITAI DI PREVEIZIONE e SICUREZZA e IGIENE degli AMBIENTI DI LAVORO 
VERBALE DELL'ISPEZIONE 

Eseguito alla Ditta: AMMIISTRAZIOIE PROVINCIALE DI BEIEVENTO "Edificio dai 
Proyveclltorato AGL.STUDI DI BEIEVEITO" .......................................................... ~ .................................. . 
Matr.04214I8JBN(vlgllanza-verlflca- Esposto Sindacale - ispezione-accertamento- inchiesta infortunio ........ .. 
con Sede Legale'n : BENEVEITO • VIA G.CARDUCCI e piazza Castello ................................................... ed 
attività lavoratlva( amministrativa) Icantiere :sita in : Benevento - Viale Principe di Napoli e Via Clino RICCI . 

E1/Sono presenti illla :Ing. Angelo D:ANGElO ed il geom. SERVODIO deIl'U.T.Prov.le in 
rappresentanza del datore di lavoro; il R.S.P.P.R prot. EHore SCOCCA, Il R.l.S., nng. DE GENNARO, il 
consegnatario e l'installato(e Pas~ale Pascalè delegati a presiedere dalProvevditore prof.dott. Mario 
PEDICINI; il geometra~ .. ~.~:?! ... ~~~~J.& in rappresentanza della DE MATTEIS COSTRUZIONI SPA di 
AVELLINO - Via AmoreHa Parco S.Nicol" 6JE locatario dell'immobile della ditta/società/ente locale 
summenzionatola· -che si impegna/no a consegnare il presente verbale J nel più breve tempo possibile J alai 
responsabUelil della SCUOLAISOCIETA'IDITT AlEITE LOCALE e/o PUBBLICOICANTIEREI ecc .:~ 
Valentino ing. MELIlLO, nato a Benevento il 1.05.1952, ivi residente e domiciliato alla Via Napoli, 224 quale 
datore di lavoro e Dirigente responsabile del SettoreU.T. area Patrimonio ed edilizia e domiciliato per la carica 
rivestita presso l'Ufficio Tecnico Settore Area Patrimonio ed edilizia ~ito in Benevento alla Via G.Carducci .-

A seguito della: vigilanza, inchiesta infortunio, , accertamento A.G. elo verifica dell'impianto di messa 
a terra dell'indagine, dell'esposto, dell'inchiesta d'infortunio, eseguitaJto In data 21/1212000 è/sono state 
accertate a carico della ditta/enteJocale e/o Pubblico Isoclatàlimpresa edile .summenzlonato/ta le seguenti 
omissioni e contrawenzioni in materia di sicurezza ( e igiene) del lavoro : 
1) Combinato disposto degli Artt 261 e .269 del DPR 541/55 e delle norme lorma CEI 11/13-1 e 23/51 
in quanto hanno omesso di fare indicare sui quadri di comando e protezione installati nei vari piani dell'edificio 
i dati di targa (nome del costruttore o della ditta installatrice, la tensione massima, il tipo di corrente, il numero 
di codice o progressivo e le altre caratteristiche previste della norma CEI indicate) e di eseguire o fare 
eseguire, aHresl, per ognuno di essi le prove indicate nella norma CEI anzi citata). 
2) Combinato disposto degli artt. 314 comma 1 e 2, e 261 del DPR 541155 e norme C.E.I. 64/8 -11-1 • 
11-13/1 8 23151 ecc. In quanto ha omesso: 
- di mantenere 'n buono stato di conservazione , di stabilità e di efficienza in relazione alle condizioni di 

uso ed alle necessità della sicurezza e dell'igiene sul lavoro le opere destinate ad ambienti di lavoro o posto di 
lavoro , compresi i servizi accessori ( es. piastrellature di servizi di igiene e benessere non rirpistinate; servizi 
di igiene e benessere deteriorati dalle incrostazioni di calcare e non facilmente lavabili in modo da tenerli 
igienicamente ben puliti ; pavimenti consunti e deteriorati per vetustà ;traHi di pareti umide e sporche; 
attlntatura non eseguita da anni e riparazJonl o Installazioni di nuove condutture non più tlntegglate; re porte 
c"spiscsla in vetro non sono del tipo antisfondamehto, non sono apribili verso l'esodo, non sono chiaramente 
segnalate . non sono adeguatanete protette fino all'aHezza di 1 metro e non possono essere installate sulle 
Vie di circolazione ed esodo; non viene seguita con regolarità la pulizia delle aree esterne) ; 
di fare possedere agII impianti elettrici ( si veda ad es.: i quadri generali di comando - protezione e 
manovra Installati nel vari pIani sprowlstl di: certificazioni dI conformità e di dati di targa: nome o marchIo del 
costruttore - tipo o aHro mezzo di identificazione del quadro; le colorazioni dei conduttori di fase e del 

--~..:-........ 

-~. 



AVVERTENZE .. 
Il fUnzionari dell~S.L BN 1 ,addetti al Servtzio Igiene e sicurezza degli ambienti dllavoro,hanno falcoltà di vlsltare,ln tutte le loro partt,a I 

I qualunque ora del giorno e della notte, I locali adIbiti all'esercIZIo aelle aziende Industrlall,Commercléul,edlll,agncole ed I locali attInentl.GII stessi nel limiti aell 
servIZIo e seconda le attrtbuztonl conrer1te da leggI e regolamenti ,sono unlcla/l al polIZIa GludlZlarla(art.21 Legge 23.12.78 n.833 ed art27 ael D.P.R. ael 
19.03.~e n.e20).SI rammenda ,artresl,1I contenuto dello : -~ . '. . . 

I

-ART.20 del D.L del 19.12.94 n.758;' Il termine nssato per la regolarlZìi.a:zjone è prorogablle a richiesta del contravventore .per la partlcolare complessità o peri 
l'Oggetuva dl1l'lcoltà dell'ademplmento.ln nessun caso esso potrà superare f SEI WESI .Tuttavla.quando specmche circostanze non Imputabili al contrawentore 
determinano un rttardo nella regolartz:zazlone.ll termine di SEI WESI può essere prorogato per una sola volta ,a richiesta dello stesso contravventore.per un 
tempo non superiore ad ulteriori SEI WESI con prowedlmento motiVato ,che è comunicato Immediatamente al PUBBUCO "INISTERC". 

I-ART.21 del D.L del 19.12.94 n.758:· quando risulta l'adempimento alle prescrtzlonl,l'Organo di VIgilanza AWII4ETTE A PAGARE IN SEDE AWr.4INISTRATIVA nel I 
termine di TRENTA (3O)gloml.una somma pari ad un quarto(1I4) dell'AWWENDA STABILITA per ogni contrawenzlone. 
Art.7 comma 2 del D.Legge n.670196: ... Per le contrawenzlonl al D.Lvo 626194. modificato dal D.Lvo 242196. ACCERTATE DOPO IL 1· GENNAIO e FINO AL 

31.12.97 LA SOIl4""" DI CUI ALL'ART.21 comma 2 DEL D.Lvo 758194 E' RIDOTTA DI 112 (un mezzo ,O'NERO DI 1/4 dell'ammenda stabilita per ogni 
contrawenztone ) ·.-11 presente faglia deve essere conservato sul luogo di lavoro per essere esibito a "chiesta del fUnzionari addetti al SERV.PREV.lGIEN.E e 
SICUREZZA DEGU AWBIENTI DI LAVORO<Art.4Q1 dii PJlIl dI4 DPR 147M ).-

conduttore neutro non sono rispondenti alla norma CEI vigenti ( es. blu per il conduttore di fase e giallO­
verde per il conduttore di protezione); - il cablaggio dei cavi all'interno dei quadri non è rispondente ai criteri 
fissati dalle citate norme CEI , owero esso non è stato eseguito con canali o tubazioni che permettono un 
accesso agevole e sicuro in cao di manutenzione e la distinzione dei vari circuiti elettrici ; le connessioni dei 
conduttori difese e di protezione non sono state eseguite a regola dell'arte owero con morsetti - bulloni e 
capicorda o nodi equipotenziali ecc.; la mancanza di idonei nodi equipotenziali owero piatto in rame o in ferro 
zincato sul quale collegare i singoli conduttoti PE anzichè un semplice morsetto a pettine all'interno dei quadri 
e delle cassette di derivazione ; le condutture delle montanti sono sottodlmenslonate per i carichi distribuiti < 
es. sezioni inferiori a 4 - 6 ~ 10 - 16 mm l >, mentre le linee alimentanti le prese da 16 A . o le prese bivalenti 
sono state eseguite con cavi unipolari da 1.5 mtnl anzichè da 2.5 mml; il cavo di alimentazione proveniente dal . 
gruppo misure dell'ENEL SPA non ~ adeguatamente protetto contro le sollecitazioni meccaniche e contro il 
contatto indiretto : alcuni dispositivi di protezione contro le tensioni di contatto indiretto quali i differenziali non 
sono più efficienti ; nella distribuzione primaria sono state utilizzate cassette di derivazione e tubazioni 
sottodimensionati rispetto al numero dei conduttori in essi alloggiati ; in alcuni casi il conduttore giallo-verde 
viene utilizzato come conduttore di fase; mancano i collegamenti equipotenziali sulle masse estranee quali le 
tubazioni di acqua e gas metano- sui ferri del c.a. e sulle masse della centrale di riscaldamento; quasi tutte le 
prese a spina non sono idonee a ricevere gli spinotti dei cavi di alimentazione delle postezion; COMPUTER 
tanto da costringere il personale a fere eccessivo uso di prese muHiple < ciabatte> adagiate a terra per 
energizzare le attrezzature alimentate con spinoHi tipo SHUKO ; morti circuiti sono protetti da dispositM di 
protezione differenziale del tipo ad intervento rapido anziché selettivo o ritardato ), in relazione alle necessità 
della sicurezza del lavoro, I necessari requisiti di Idoneità e di mantenere gli stessi In buono stato di 
conservazione e di efnclenza « è constatato che rimpianto elettrico: non è mantenuto in buone condizioni 
di conservazione essendo stati rilevate carenze di manutenzione sulle connessioni dei conduttori di terra sui 
dispersori - quadri elettrici di costruzione metallica non protetti da differenziali del tipo ad afta sensibilità - (es. 
blu per il conduttore di fase e giallo-verde per il conduttore di protezione); - il cablaggio dei cavi all'interno dei 
quadri non è rispondente ai criteri fissati dalle citate norme CEI • owero esso non è stato eseguito con canali 
o tubazioni che permettono un accesso agevole e sicuro in cao di manutenzione e la distinzione dei vari 
circuiti elettrici ; le connessioni dei conduttori di fase e di protezione non sono state eseguite a regola 
dell'arte ovvero con morsetti - bulloni e capicorda o nodi equipotenziali ecc.; la mancanza di idonei nodi 
equipotenziali owero piatto in rame o in ferro zincato sul quale collegare i singoli conduttoti PE anziché un 
semplice morseHo a pettine all'interno dei quadri e delle cassette di derivazione ; le condutture delle montanti 
sono sottodimensionate per i carichi distribuiti < es. sezioni inferiori a 4 - 6 - 10 - 16 mm 1 >, mentre le linee 
alimentanti le prese da 16 A . o le prese bivalenti sono state eseguite con cavi unipolari da 1.5 mrrr anziché da 
2.5 mrrr; il cavo di alimentazione proveniente dal gruppo misure dell'ENEL SPA non è adeguatamente protetto 
contro le sollecitazioni meccaniche e contro il contatto indiretto : alcuni dispositivi di protezione contro le 
tensioni di contatto indiretto quali i differenziali non sono più efficienti ; nella distribuzione primaria sono state 
utilizzate cassette di derivazione e tubaZioni sotfodimensionati rispetto al numero dei conduttori in essi 
alloggiati ; in alcuni casi il conduttore giallo-verde vieneutillzzato come conduttore di fase; mancano i 
collegamenti equipotenziali sulle masse estranee quali le tubazioni di acqua e gas metano- sui ferri del c.a. e 
sulle masse della centrale di riscaldamento; quasi tutte le prese a spina non sono idonee a ricevere gli spinottl 
dei cavi di alimentazione delle po5tezioni COMPUTER tanto da costringere il personale a fere eccessivo uso 
di prese muHiple < ciabatte> adagiate a terra per energizzare le attrezzature alimentate con spinotti tipo 
SHUKO; 



'"o ~., "".: ,.\ ~.'. '1'.6 

• > molti circuiti sono protetti da dispositivi di protezione differenziale del tipo ad Intervento rapido anziché 
selettivo o ritardato ); utilizzo di prese a spina multiple < ciabatte> poste a terra invece che fissate su pareti o 
attrezzature per garantire assi di inserzione delle spine orizzontali anziché verticali ed evitare infiltrazione di 
polveri o liquidi ed essere adeguatamente protette contro le sollecitazioni meccanica dovute a calpestio ; 
~};- . 

N·P.,· s,\ ÀLte(;.. SeRVI &0 Fù'tQCi.RAf::lco S)l.<D pvt /..A rP;)WR1t­
~eLlA- i(e\u &BLI CA ,.. 

La contravvenzIone dI cuI al punti n.1 (artt.267 e 269 del DPR §47!§§é/~ono punitiAe dalrsrt.3B9 
leH.c) del DPR 547/55 e iuccessuive modifiche ed integrazioni di cui al D.Lgs.758194 con rarresto fino a 3 o 
con rammenda da r: .500 .000 a r.2 milioni. 

La contravvenzione di cui al punti n.2 ( art 374del DPR 547/55 è/sono punitalte dalfart.389 del 
DPR 547/55 e successuive modifiche ed integrazioni di cui al D.Lgs.758194 con farresto da 2 a 4 MESI o con 
rammenda da r.1 milione a %:.5 milioni. 

SI prescrtve, come mIsura ImmedIata, f'effrnlnaZfone delle prescrtzfonl dr cuI affal puntolll entro e non 
oHre 30 giorni dal ricevimento del presente verbale .• 

Per reliminazione dellal1e prescrizionelni impartite nei punti nn.1-2 si PRESCRIVE allai 
responsabilelli deWente locale elo pubblico /ditta/società/cantiere ecc . ..!!n tempo massimo di 180 giorni a 
fare data dal ricevimento del presente verbale . 

DovRAI ESSERE DATA COMUNICAZIONE SCRITTA DI AVVENUTA OTTEMPERANZA 
alle prescrizioni di cui al punto n.1 ~2entro e non oltre 180 giorni dal ricevimento del presente verbale 
di prescrizione. 

LA VERJFICA DELL'AWENUTA OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI V1ENE ESEGUITA 
DALL'ORGANO DI VIGILANZA DIRETTAMENTE SUL POSTO O TRAMITE L'ACCETTAZIONE DELLA 
PRESENTAZIONE, DA PARTE DEL CONTRAWENTORE, DELLA DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
DELL'ATTO DI NOTORIETA' ATTESTANTE L'AWENUTA ELIMINAZIONE DELLE VIOLAZIONI 
CONTESTATE. CORREDATA DI ADEGUATA DOCUMENTAZIONE ( relazione tecnica. elaborati grafici. 
documentazione fotografica , documento di valutazione del rischio - copia delle denunzie presentate 
alrfSPESL ect.) COMPROVANTE QUANTO ATTESTATO.-

Copia del presente verbale viene trasmesso tramite lettera raccomandata R.R. al responsabile della 
jitta/soclatà/cantierel ENTE LOCALE ing. Valentino MELILLO , datore di lavoro della ditta individuale 
'società dell'ente locale; al Presidente dell'Ammnistrazione Prov.le di Benevento Ono Carmine NARDONE e 
nottrato alla Procura della Repubblica di Benevento per I provvedimenti di competenza. 

FI R M A 
)ELLA PERSONA PRESENTE AlL'ISPEZIONE 

RM 
DE!4ÉRBAL 



Vra Dei M Li'lini pàl. Paflo' :: Benevento 
. TeL:.o~~~ - 22211 

Verifiche impianti messa a terra 

; . ~ 

·'. ,."._ .•... -.'~_ .. , .c,i.: ! .. ~<.,.;.~.~"" c.,;.;, ...... '_."' ...... _ .•• ",,,_ ~' •. ~_ 

.... : 

(Art. 328 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1955, n. 547 - Decreto Ministeriale 22 febbraio 1965). 

' ..... ,:...!.:. 

VERBALE DI VERIFICA N. .,00/42].4/8, .................. ,." ........................ . 
Data 7/07100 e 21/12/2rrfJ 

............................................................................. 

Visita precedente in data 4 e 5/94/19% .......................................................................... 

/I sottoscritto funzionario della A.S.L. ha proceduto alla verifica degli impianti di messa a terra nello 

stabilimento/cantiere della Ditta ~~,~~.~, .. P.RQy.~,~.~~s. .. P~ ... f3.N ... ~ .... P.!3qy.Y.s.q~T.~TQ .. ~r .. ?TIJPJ",pr ... ~D.'~'{fQ .... " .. ". 

esercente ..AITJY.r.I9..' .... fflmi.ni.,st.r.~tjyq., ................... nel Comune di 6e.ne.vento., ................. , ..................................................... , ............... , ... " 
Via .... ,Cli.n.9 .. .Rjççi.. ........................... , .......................................... n .. ::::::~ ................ di cui alla scheda di denuncia N ..... , .. BN/4214/B ......................... ' 

e, in seguito ai controlli effettuati, ha rilevato le seguenti caratteristiche: 

parf)a ~3B-~~_~~t~'é5-0c5 __ ~~2152-l?sezdp~···re.9,J.j4Zqt.i .. .tr~.t,~, ... q.yj .... çorO'qt.i ... jn ... r~,.j,soJqt.i, .. jn.,Pv.c., .. e.d..,.qVe.n.t.i., .. s.e.z.i,one 
Le .. .derivazioni. .. secoooar.je .. sono .. state ... esegui.te .. con. .. cav.j ... tri-polar.i. ... e .. quadri,p:llari. .. nei,.qua]j .. ..il .. conduttor.e" 

di . .P.~~~~.~.(~? .. .P.0:~~.a. .... ~.~ ... ~~.~.~.a. ... ~~~.~.~~,.,9.~i .... ~~9~~?~~., .. 9.~, .. !..~~ ., ... ,., ...... " ....... , .. ,., .................... , ..... , .. , .... , ............ ',' ... , .. ' ... . 

b) Connessioni .; ... bul1ooi., ... rmrsetti ... e ... capicorcia., .......................................... , ................................................ , ............ : ....... " .................... , ..... , .. , 

c) Dispersori ,.: ... t~~!~0? .. j.~.~j.?.~t9 ... q,i .. ,.P~.~.~~t.t.~ ... ~~j,~ç,1" .. .1.~ ... 9.çf.1.9.1.9., . .r.,~~9. ... ~y~,~t.L.YIJ.,,~E?.,~.~ .... ~ ... q.J .. ,Pr.9.fJ.1..?,~ 
ti in ferro zincato le cui dimensioni trasversali sono pari a 5Ox50x5mm.DI questi solo alcuni risultano 
i speztonab'i'ìt"'e .. ·sezi'onabi'ìi·'~·" ...... , .. · .. " ........... , .... , .... , .. , .. , .... , ... , .. , .. ", ...... ', ......... , .. ' .. ,.' ...... ,.' ... , ................................. , ....... , .............. " ... , .. ' ........ , .............. .. 

I valori della resistenza in ohm, misurata col metodo ..... q~JJ..~ .. .r.~~.i.g,~~9: .. gJoQ9:J~ ................. , .... , .. , ............................. risultano 

1) per il complesso delle derivazioni a terra di ogni impianto: 

1:~:hn~~I~~:jCQ) I if~ I f'E4?"E;;F =+ 
2) per singoli dispersori (eventuale) .. ; .... n,~.1.ç9.)g~.=:=?.~.$~ ........ , .... L .. y.a.J9.r.~ ... r.1J.~y.~t9 ... ç.qn .. ..1 .. ~.i.rm.1.~t.9. ... qJ .. .t.~IT,~ .. Jp.g.9 ...... 
ne 11 e norrra l i ccn:ii zi ani di eserci zi o ). 

Mod. 601 - Grafica Mirelli - Napoli segue 



· ;,' .. ;:: -. . .. :. '-",. '. ..' 

, >: ... ' , . .1' - ' ":'.,': ~~!~(:~:.,~:,.;~!'~':\!;- .. ~~~~'.:);..:.,.'-"'.f'U ~.·r·lf. ~ 'l' ...... ~ .! .:r: 

In relazi~ne a quanto accertato si sono riscontrate ·Ie seguenti deficienze ché debbono essere èliminate: 

COC€STA .. A~·1.'ilSTRAZlOO.~ ... PROY.I.~.I.&E ... E.~ .... IENurA .. NJ. .. aIM.INtf.{E .. LE. .. Cl1I.SSlOOI. .. ~~:~~ .. .DI .. PREVENZlOOE..RlLEVATE ... 
CQ~ IL VERB/lLE ·DI ISPEZICl'E 8vESSO INPAAI DATA A CARICO 00.. RESPa'6A8ILE OORIWITE rn SETTCRE PATRIMINIO 
ed··EDltIZIA··caL'tFFicIO'·TECNICO'··ing~···VptmnNO'·f.flJtLO·~· ..................................................... : ....................................................................................... .. 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................... ... 
,.w,., ..... 

............................................................................................................................................................................................................................................................................................................... , , 
\! ~ 

....... ;_.~:: .................... . 

...................................................................................................... ..·· .. ··A···· 

.................................... ..............................................................:;.~,;y<J ................................ _ ............................................................................................................. . 
/ 

............................ • ...................................... :....................... ...................... • • • I~ .............. lo • .................. .,r ....... , ................................... ................................................................. , ...................... . 

Eventuali osservazioni .; .... l.).sono ... state ... es.eg.uite .. prove .. .di ... continu.ità. .. el.ettri,ca .. che ... hanoo ... inter.essato ... .i.. 
nexii equi potenzi ali, a l cuni di spersori, l e masse e l e masse estranee, i conduttori di terra e di protezi on 
é···l·e···loro···relative···CC(jhes'si·bhi·~············· ............................................ , ............................................................................................................................................................. . 

2\P l ' l t ' 'd' t... 'd' t t J' " 't' 1 t' .. rt' , 1....er. ...... a. ... protezJOrle. .... cont.ro ...... e .... er1S1.0nl. .... .l ... cooa.i.to .. Jn Jret .o .. d .. .rmn .e ... O€LVar.l. ... clrcU.l.. L.e e. trlC.1 ... pa .. entI 

dai quadri di distribu~ioòe-camando e protezione installati sui vari piani sono stati montati dispositivi 
di· .. ·protezione· .. ·autanatidi .... ·di·fferenziali'· .. e···diffeY'eti·aj·,····put'····atti'···oo···ìiitérr'titpére···l· t ali·rrentati·ohé··èléttrìca' 

~ ...... 9 ...... çQ[)t.9!J.~~ ..... gJ.i.. ... gff.~t.t.t ... .fi.sj.o.1ogi.çi ..... Qçmno.s.i. .... .i.n .... una .... persona. .... .i.n ... c.aso .... di. .... guas.to .... ,oer.i.co.l.oso .... su ..... una 
qualsiasi delle rrasse. Sono state eseguite, altresì, prove di funzionalità sui dispositivi di protezione 
differenzia·le"·le··quali···non···hannO'··data··sarpre···esi·to··J)osttivo(···vedi····quadro···general·e···ptano··terra~·interruttore· 

9.j.ff~~.~.1.~J.~ ..... ~J.~~ ..... ~?t9 ..... ?.9.tt.9. .... grv.PP9 ..... ~.Fl~i.r.rt.:.E;.rrv.t.t.Q~ ........ qLJéiçjrP .... 3..~ .... P.i.WlQ~n.~.2 .... .i.nt.~rrv.t.t.or.j ..... ql.ff~ . .lj .. 
quarto pi ano-interruttore diff .le prese quadro 5° piano ecc.). 
3}wran t e· .. l a'veri fica"i·l·"sottoscri·tto"funz;-onario··dell·'·ASl/BNl ···é· .. stato"·accmpagnato"·dal·l·t;-ng·~·"Angelo"·"··""·"·"· 
D'ANGELO e dal ~ .. SFRVODIO cell 'U.T. del1'Amm.Prov.le;dall I intallatore Pasquale Pascale , dal 

per ncevu'ta n 
dal 1Ì:~~Sf!mA~lm~Adal R.L.S.,p!lÒlf!incaricato dalla <l~i(~1 
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Mod. K25 

AZIENDA SANITARIA LOCALE 
BENEVENTO 1 

Servizio Prevenzione e Sicurezza 
Ambienti di La'loro. TeL 0824/322235-6-7 

prot.5.s'§..1..!--r .................... 

.1 I FEa. 2002 

Benevento ............................................... : ................. .. 

J/Y4. YI1LlIYT/NO )(tL/UO ......................................................................................... 

RrSfONJIt.BILE.. U. T. AeEA P~T0HqNio 
.. f.D .... lf.DLU2.i.S. ........ G).O' ................................... .. 

A- f1ti/NI s r(2A2.J01'lt: PtlOVINC-I4tC 

2>e-f'ltVtNTO 

OGGETTO: AMMISSIONE AL PAGAMENTO 
. DELL'AMMENDA IN SEDE AMMINISTRATIVA 

Con riferimento al verbale d' ispezi one del .... _.2'..1.j.JZ..j.?:P.9.Q 
emesso a carico di 

)iT Visto che l'utente ha ottemperato alle prescrizioni come da verbale;<i,i Yì~;~--w..., M 2~ fO Ij2cc2 j' 

D Vista la comunicazione di ottemperanza corredata da idonea certificazione; 

SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

Il' .. l . d '11' d' d Amm" . d' e ~ 42 O/)/ a ammISSIOne a pagamento e ammen a m se e lnIstratlva 1 ~ ....................................... .I...L.Q. ................ ....... .. 

..... Ci.~~.H;~4~~~~V.~~?f?.) ....... _......._-_ .... :.-
pari a 1/4 dell'ammenda massima stabilita per le singole contravvenzioni commesse, da effettuarsi presso la 

653626};& 
BANCA DI ROMA Agenzia BENEVENTO l sul c/c bancario nO SAl 'iS, evidenziando nella motivazione 

del versamento la dicitura "PARTITARIO VINCOLATO nO l 0.000 D.L. 758/94" intestato al SERVIZIO 

PSAL, entro 30 giorni dalla presente notifica. 

CASTALDO - Momesarchio 

Copia del vers~o deve essere inviata a questo Servizio. 
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PROVIN'CIA di BENEVENTO 
Settore Affari Generali e Personale 

Prot. n . ................... . 

U.O.: GIUNTA/Consiglio 

Benevento/lì ................. ...... . 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO 
ECONOMICO 

AL SEGRETARIO GENERALE 

AL PRESIDENTE 
NUCLEO VALUTAZIONE 
C/o PRESIDENZA 

AL PRESIDENTE COLLEGIO 
REVISORI CONTI 
C/o RAGIONERIA 

SEDE 

OGGETTO: DELIBERA N° 85 del 26.03.2002 ad oggetto:P AGAMENTO 
SANZIONE AMMINISTRATIVA 

Per quanto di competenza, si trasmette una copia della delibera indicata in 
oggetto, immediatamente esecutiva. 


